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Dal Vangelo secondo  Matteo
(Mt 20, 1-16 ) 

 21 settembre 2014 

    XXV Domenica Tempo ordinario 

Il regno dei cieli è simile a un padrone di 

casa che uscì all'alba per prendere a 

giornata lavoratori per la sua vigna. Si 

accordò con loro per un denaro al giorno e 

li mandò nella sua vigna. Uscì poi verso le 

nove del mattino… Uscì di nuovo verso 

mezzogiorno, e verso le tre... Uscito 

ancora verso le cinque, ne vide altri e 

disse loro: «Andate anche voi nella 

vigna». Quando fu sera, il padrone della 

vigna disse al suo fattore: «Chiama i 

lavoratori e da' loro la paga». Venuti 

quelli delle cinque del pomeriggio, 

ricevettero ciascuno un denaro. Quando 

arrivarono i primi, anch'essi ricevettero 

ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 

mormoravano contro il padrone ma , 

rispondendo a uno di loro, disse: «Amico, 

io non ti faccio torto. Non hai forse 

concordato con me per un denaro?Prendi 

il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a 

quest'ultimo quanto a te: non posso fare 

delle mie cose quello che voglio? Oppure 

tu sei invidioso perché io sono 

buono?». Così gli ultimi saranno primi e i 

primi, ultimi».  
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Devo dirti, o Gesù, mio Dio,  

che, a prima vista,  
questa pagina evangelica  

mi lascia sorpreso e allibito: 
com’è possibile, mi chiedo,  

che tu, Giustizia infinita, 
paghi chi lavora per un giorno intero 
e chi per pochi minuti,  

con lo stesso stipendio? 
È antisindacale. È ingiusto. 
E cerco così spiegazioni edulcorate 
per cercare di difendere  

la “tua” giustizia. 
Poi, il tuo Spirito mi apre il cuore 
e allora comprendo con gioia 
che ciò che Tu offri non è l’umile  

paga per il pane di ogni giorno, 
per il quale basta la salute  

e la buona volontà, 
ma la salvezza eterna, il paradiso. 
E lì non ci sono primi o ultimi. 
Ci sono solo i salvati  

dal tuo amore misericordioso. 
Da Maria, tua e nostra madre, 
all’ultimo peccatore  

che ti ha sussurrato con fede: 
«Ricordati di me nel tuo regno». 
E tu pieno di gioia per il figlio  

salvato all’ultimo rispondi: 
«Oggi sarai con me in paradiso». 
O Signore, ricordalo sempre  

a tutti e soprattutto a me, 
perché ho ancora un cuore di pietra. 

”Vita parrocchiale” online su www.basilica-bolsena.net 

E-mail:  parrocchia@basilica-bolsena.net    tel. 0761 / 799 067 

Venerdì 

 26 settembre 

AD ORVIETO: GIUBILEO DEI CATECHISTI 
Ore 16,00:  Passaggio attraverso la Porta Santa 

  Relazione di Don Andrea Lonardo 

  Celebrazione Eucaristica presieduta  

  dal nostro Vescovo Mons. Benedetto Tuzia. 

Cammino di avvicinamento  all’Eucaristia di Confermazione 

Dalle ore 15,00 alle ore 19,00: in Oratorio 
Ritiro di preparazione e Confessioni per i Cresimandi. 
N.B.: I Genitori e i padrini/madrine si possono confessare 
 recandosi in Basilica. 

Sabato 

 27 settembre 

Ore 09,00: in Basilica: 
Prove della Celebrazione 

N.B.: Se possibile è bene che siano presenti anche  
 i padrini/madrine. 

Domenica 

 28 settembre 

Ore 10,30: ritrovo dalle suore per eventuali fotografie 
Ore 11,00: In salone dalle suore, i ragazzi  
  con padrino/madrina 
Ore 11,20: Corteo verso la Basilica 

Ore 11,30: Inizio Celebrazione. 

Come parrocchiani, siamo tutti 
invitati ad accompagnare con la 
preghiera il cammino di questi 
nostri ragazzi/e perché questo 
giorno possa rimanere impresso 
nella loro vita e segni l’inizio di 
assunzione convinta della fede 
ricevuta nel giorno del loro 
Battesimo. 

Venerdì 

 26 settembre 

 



Domenica, 28 settembre 2014 
Per l’imposizione delle mani  

di Sua Ecc. Mons Benedetto Tuzia 
Riceveranno il dono dello Spirito Santo: 

 
 
Lorenzo Agostini 
Caterina Battaglini 
Federico Bordini 
Tiziana Botarelli 
Giulia Bruti 
Alessio Clementucci 
Rachele Dottarelli 
Eleonora Ferlicca 
Ciro Focarelli 
Elena Focarelli 
Giorgia Lolli 
Michele Macchioni 
Kheyan Diaz Manguera 
Daniele Naddeo 
Martina Papalia 
Giorgia Perosillo 
Marika Profili 
Leonardo Propana 
Simone Prosperini 
Margherita Puri 
Matteo Ranocchia 
Beatrice Ricci 
Luca Ronca 
Elena Saccarelli 

         

 Catechisti 
 

Paola Della Casa 
Tommaso Ceccariglia 
Francesca Portarena 

Il dono dello Spirito 
 

Lo Spirito Santo che state per ricevere in dono, come sigillo 
spirituale, completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi unirà 
più fortemente come membra vive, al corpo mistico della 
Chiesa. Cristo infatti, consacrato con l'unzione dello Spirito 
Santo nel battesimo al fiume Giordano, fu mandato a 
compiere l'opera affidatagli dal Padre, per diffondere sulla 
terra il fuoco dello Spirito. 
 
Voi che siete già stati consacrati a Dio nel Battesimo, 
riceverete ora  «la potenza dello Spirito Santo» e sarete 
segnati in fronte con il sigillo della croce. Offrendo voi stessi 
con Cristo, sommo sacerdote, pregherete il Padre che effonda 
più largamente il suo Spirito, perché tutto il genere umano 
formi l'unica famiglia di Dio. Porterete così nel mondo la 
buona testimonianza del Signore crocifisso e risorto, che 
perpetua sull'altare la sua Pasqua; la vostra vita, come dice san 
Paolo, diffonderà il profumo di Cristo, per la crescita 
spirituale della Chiesa, popolo di Dio. 
 
Voi sapete infatti che la Chiesa, corpo mistico del Signore, 
cresce e si edifica nell'unità e nell'amore con la varietà dei 
doni che lo Spirito Santo distribuisce a ciascuno, secondo il 
volere del Padre. 
 
Siate dunque membra vive della Chiesa, e guidati dallo Spirito 
di Dio, impegnatevi a servire i vostri fratelli come ha fatto 
Cristo, che non è venuto per essere servito, ma per servire. 

(Dal Rito della Cresima) 

  


